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Abstract
Il Mediterraneo è uno spazio di relazione tra paesi che presentano forti differenziali di crescita, di sviluppo economico e di democrazia. Dunque, come in un microcosmo, la regione mediterranea riflette tutte le grandi sfide del nuovo millennio: crescita demografica, disoccupazione, migrazioni, riforma delle politiche di welfare, contrasto delle povertà, effetti del cambiamento climatico sullo sviluppo, gestione dei conflitti per il controllo delle risorse naturali. Eppure le grandi contrapposizioni tra le diverse aree del bacino possono rappresentare opportunità di sviluppo e crescita per tutti i paesi dell’area. La recente crisi finanziaria, tra l’altro, ha evidenziato che anche quando sono globali, gli shock sono spesso asimmetrici e non tutte le economie sono colpite in modo uniforme. Tale asimmetria apre la porta a forti complementarità e sottolinea l’efficacia di politiche di aggiustamento di ampia scala.

[bookmark: _GoBack]  The Mediterranean is a space of relations among countries displaying strong differentials in growth rates, economic development and democracy. Hence, similarly to a microcosm, the Mediterranean region reflects all major challenges of the new millennium: demographic growth, unemployment, migrations, welfare policy reforms, fight against poverty, impact of climatic changes on development, management of conflicts for the control of natural resources. Yet the large contrapositions between the different areas in the basin may represent an opportunity of growth and development for all countries in the area. The recent financial crisis has highlighted that even global shocks may be asymmetric and may hit differently the economies. This asymmetry opens the door to strong complementarities and underlines the efficacy of large scale adjustment policies. 
